
C O M U N E  D I  G U I G L I A
(Provincia di Modena)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  62  SEDUTA DEL 12/11/1999

OGGETTO: RIDUZIONE DEGLI INTERESSI DA APPLICARE ALLA RISCOSSIONE ED AL

RIMBORSO DEI TRIBUTI COMUNALI. PROVVEDIMENTI.

Entra in sala il Consigliere Raimondi Andrea. Totale Pres. 11 - Ass. 2.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Sentita la relazione del Sindaco;

Visti i decreti legislativi del 30 dicembre 1992, n. 504 e del 15 novembre 1993, n. 507, che

stabiliscono che sulle somme riscosse e rimborsate per l'Imposta comunale sugli Immobili, la tassa

per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni, la tassa per l'occupazione di spazi ed aree

pubbliche, l'imposta sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni, devono essere applicati gli

interessi moratori nella misura del sette per cento per ogni semestre compiuto;

Visto l'art. 17, della legge 8 maggio 1999, n. 133 che consente ai Comuni, nell'esercizio della

potestà regolamentare in materia di disciplina delle proprie entrate, di stabilire che gli interessi per

la riscossione e il rimborso dei tributi di sua spettanza siano dovuti nelle stesse misure previste in

relazione alle imposte erariali per i periodi di imposta e per i rapporti tributari precedenti a quelli in

corso alla data di entrata in vigore della presente legge;

Considerato che il disposto di cui al comma precedente appare mirato a rimediare al divario

esistente tra la percentuale degli interessi per i tributi comunali relativi ai periodi sino al primo

semestre del 1998 e le minori percentuali previste per le imposte erariali;

Dato atto che gli interessi per la riscossione e per il rimborso delle imposte erariali sono disposti dal

D.P.R. 602/73, e successive modificazioni, nella seguente misura annua: 9 per cento sino al

31/12/1993, 6 per cento dal 01/01/1994 al 31/12/1996 e del 5 per cento dal 01/01/1997;

Considerato che la misura del 7 per cento semestrale è decisamente lontana dalla misura dei tassi

attualmente vigenti e che, pertanto, sarebbe iniquo e vessatorio continuare ad applicare gli interessi

previsti per i tributi locali, riscossi e rimborsati sino al primo semestre 1998, e non si agevolerebbe

la definizione delle singole posizioni, con prevedibile aumento del contenzioso;

Considerato altresì che l'applicazione di interessi nella stessa misura prevista per le imposte erariali

non altera gli equilibri di bilancio, in quanto, alla data attuale, è possibile contare su maggiori

entrate correnti, non preventivate;

Ritenuto pertanto opportuno di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 13, comma 4, della L.

133/99, al fine di stabilire un regime più equo per il calcolo degli interessi sui tributi comunali;

Udita inoltre la proposta del Sindaco di prevedere l'applicazione della maggiorazione d'imposta di

cui all'art. 11 del D. Lgs. 504/1992 solo qualora la rendita attribuita superi di oltre il 50% quella

dichiarata;

Udito l'intervento del Consigliere Benini, il quale propone di sospendere la discussione e di rinviare

ad altro Consiglio Comunale, in considerazione della complessità della materia e della scarsa

documentazione depositata in visione per i Consiglieri, pur rendendosi conto dei problemi che

deriverebbero dal rinvio;

Udita la replica del Sindaco, che afferma che i provvedimenti proposti sono a vantaggio dei

contribuenti di Guiglia e avrebbero potuto essere adottati dalla passata Amministrazione;



Uditi inoltre i seguenti interventi:

-14 Consigliere Benini Pier Angelo: "La proposta di aumento della percentuale al 50% non è

conforme alla legge, chiedo piuttosto che la maggiorazione d'imposta venga eliminata. In

ogni caso questi provvedimenti devono essere discussi da apposita Commissione. Quanto

alla proposta di riduzione degli interessi, sono d'accordo, ma si tratta di un provvedimento

parziale, che non ha tenuto conto delle richieste delle associazioni di categoria, avanzate nel

corso di un incontro tenutosi recentemente";

-15 Consigliere Corneti Guido: "La riduzione degli interessi è legittima e mi trova d'accordo.

Sull'elevazione della percentuale dal 30 al 50% ho delle perplessità, per cui mi asterrò";

-16 Consigliere Santini Rino:" Mi associo alle dichiarazioni fatte dal Consigliere Benini,";

-17 Sindaco: "Il provvedimento relativo alla maggiorazione d'imposta verrà discusso

dettagliatamente nel corso del prossimo C.C.. Al momento viene messo in votazione solo il

provvedimento all'o.d.g.";

Acquisito agli atti, sulla proposta della presente deliberazione, il parere favorevole rilasciato dal

responsabile del Settore Ragioneria per quanto concerne la regolarità tecnica e contabile, ai sensi di

quanto disposto dall'art. 53 della Legge 08/06/1990, n. 142;

Con voti unanimi favorevoli, espressi nei modi e nelle forme di legge;

DELIBERA

1) Di esercitare la facoltà concessa dall'art. 13, comma 4, della L. 133/99;

2) Di applicare, conseguentemente, gli interessi per la riscossione e il rimborso dei tributi comunali

nella stessa misura prevista dal DPR 602/73, e successive modificazioni, per i periodi di

imposta e per i rapporti tributari precedenti a quelli in corso alla data di entrata in vigore

della L. 133/99 (18 maggio 1999);

3) Di dare atto che gli interessi per la riscossione e il rimborso dei tributi comunali saranno

corrisposti nelle seguenti misure:

- sino al 31 dicembre 1993 9 per cento in ragione d'anno,

- dal 01/01/1994 al 31/12/1996 6 per cento in ragione d'anno

- dal 01/01/1997 al 30/06/1998 5 per cento in ragione d'anno

- dal 01/07/1998 al 17/05/1999 5 per cento in ragione d'anno

4) Di dare atto che, a partire dal 18/05/1999, gli interessi sono determinati in due punti e mezzo

percentuali in più rispetto al tasso di interesse fissato ai sensi dell'art. 1284 del codice civile

in ragione d'anno (attualmente 5 per cento annuo);

5) Di stabilire che le disposizioni della presente deliberazione si applicano:

6) ai provvedimenti di liquidazione e accertamento non definitivi alla data di entrata in vigore

della L. 133/99 e ai provvedimenti emessi successivamente a tale data;

7) ai provvedimenti di rimborso emessi dopo il 31/12/1999;

1) Di stabilire che resta comunque esclusa la restituzione di quanto pagato dai contribuenti sulla

base delle disposizioni di legge previgenti, nonché lo sgravio o rimborso delle partite già

iscritte nei ruoli ordinari, straordinari e coattivi;

2) Di dare atto che il presente provvedimento oltre che agevolare la definizione delle posizioni e

ridurre il contenzioso, non altera gli equilibri di bilancio;

3) Di inviare il presente atto al Ministero delle Finanze entro trenta giorni dalla data in cui è

diventato esecutivo.


